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ANSIA DA FATTURE?
CHIEDI AIUTO E RIPRENDI 
IN MANO LA TUA VITA!

www.ilfrancointasca.ch
Numero verde: 0800 20 30 30

no dei problemi che il Servizio sociale 
di Caritas Ticino di frequente affron-
ta nelle situazioni di indebitamento è 
l’uso delle carte di credito o di debito 
come fossero dei prestiti.
“Sono sotto con la carta del super-
mercato, con la Visa, con Master-
Card. Prima ce la facevo a pagare, 
ma poi…”. Questa frase dichiara che 
le persone spesso non conoscono la 
differenza tra le carte e che una carta 
vale l’altra: sono tutte tesserine più o 
meno plastificate, con le quali si paga 
invece di usare i contanti.

Ma le differenze sono importanti e 
scegliere di pagare con una o l’altra 
carta significa controllare il flusso del 
nostro denaro.

SONO SEMPRE SOLDI NOSTRI

Anzitutto è importante sapere che 
una carta di credito o di debito è 
sempre collegata ad un conto: il 
nostro. Non si tratta di un prestito, 
tanto meno di un regalo. Alcune 
carte, infatti, per precisare meglio 
questa questione, sono dotate di 
strumenti di informazione imme-
diati, per esempio messaggi sms 
che ci avvisano che con la nostra 
carta è stato fatto un pagamento. 
Molte permettono di spendere più 
di quanto abbiamo sul conto, fino a 
una certa misura, senza avvisarci. Il 
limite lo stabiliamo al momento del 
contratto che, naturalmente, pochi 
leggono. Quello che non ci viene 

per i nostri pagamenti. Tuttavia han-
no costi di gestione accessori; 

- le carte di debito 
di solito, non hanno spese aggiun-
tive, perché sono di fatto uno stru-
mento mediante il quale attingiamo 
al nostro conto direttamente al mo-
mento del pagamento. Sono quel-
le che usiamo per pagare la spesa 
alimentare, oppure qualche altro 
oggetto o bene di consumo, senza 
dover andare in banca o in posta 
per ritirare prima il denaro. Hanno 
un limite di spesa e, generalmente, 
non ammettono il sorpasso di con-
to. Sono usate anche per il prelie-
vo di denaro contante che prevede 

una commissione se effettuiamo 
questa operazione in un bancomat 
diverso da quello della banca che 
ha emesso la carta;

- le carte di credito 
prelevano dal nostro conto le som-
me che abbiamo speso, di solito, 
intorno alla metà del mese suc-
cessivo. Spesso sono usate per i 
pagamenti online, oppure per pa-
gare somme piuttosto importan-
ti. Il controllo del flusso di denaro 
è più incerto e se è vero che, per 
esempio, possiamo fare una spesa 
anche prima di avere effettivamen-
te il denaro sul nostro conto, è più 
difficile la verifica. Vengono proprio 

Perdersi fra le carte

U

chiamate carte di credito, perché 
la società che le produce anticipa 
al negoziante o al datore di servizi 
i soldi che noi dovremmo versargli. 
Con questo tipo di strumento spes-
so le persone si trovano indebitate, 
perché è lecito superare la dispo-
nibilità sul loro conto anche di cifre 
abbastanza importanti; 

Nessuna di queste forme di paga-
mento virtuale è di per sé giusta o 
sbagliata, ma è importante sapere 
cosa facciamo. Uno dei consigli che 
diamo, soprattutto alle persone a ri-
schio di indebitamento, è di dimen-
ticare o liberarsi delle carte di cre-
dito, le più difficili da controllare. ■

detto è che, ovviamente, superare 
il credito sul nostro conto, significa 
pagare anche degli interessi, come 
in un qualsiasi prestito.

MA CHE DIFFERENZA C’È?
Esistono tre tipi di carta:

-  
vengono caricate (un po’ come le 
tessere delle lavanderie condo-
miniali in cui il portatore paga una 
certa cifra e la solerte incaricata fa 
in modo che la somma venga ver-
sata fisicamente nella carta) e pos-
siedono un cip capace di registrare 
l’importo. Queste carte sono le più 
semplici, perché siamo noi a deci-
dere prima di quanto disporremo 

CARTE DI DEBITO, DI CREDITO, PREPAGATE...
QUALI LE DIFFERENZE? E DI COSA DIFFIDARE?
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